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Uno sguardo alla cronaca                                           di Raniero Pizzi

Era ju patre de’Pietta e de Rolandu

de Sabbatinu, d’Attiliu e d’Andonio “Miscittu”

e ppure de Vingenzu, cittadinu,

ch’a Rroma se ne stea ad abbità

co’mojie e fijia, ju laoru se’, a ffa’.

Menelik era ‘n ome ass’à ‘mportande

pe’ ju popolo che vive a cquiji paraggi,

era d’aspettu bbejiu e co’ ji bbaffi

e sservea “lindo e pintu” ji cliendi

a lla botteca che ste ‘a ccapu ajiu paese.

Era statu a ll’Arma deji carrabbinieri

e rittu caminea cuscì ‘mpettitu

che ji tinii portà sembre rispettu

pure se ‘nu core d’oru tene’ajiu pettu

quanno aji quatrani attaccati a lle ‘unnelle

recalea caramelle: arancine e limoncelle.

Carrnine de nome se chiamea

ma la ggende “Menelik” ju nomea

pe’cquij’aspettu da Rre e cumandande

che mo’se vete da lla fot’appiccata’a lla parete.

Vanda Santogrossi Casilio

MENELIK

a cura di Aldo Scimia

"Tutti sanno che una cosa è impos-
sibile da realizzare, finchè arriva
uno sprovveduto che non lo sa e la
inventa" .

Albert Einstein

... IPSE DIXIT...

Saddam, Ceausescu, e prima
ancora Mussolini, Hitler, Pol
Pot, ultimamente, Milosevic e

Pinochet, morti in carcere e agli
arresti domiciliari, spariscono uno
ad uno i tiranni che hanno caratte-
rizzato l’ltima fase della nostra sto-
ria. L’ultimo caso in ordine di
tempo, quello di Saddam Hussein,
l’abbiamo vissuto grazie alle imma-
gini dell’esecuzione che sono entra-

te nelle nostre case. Ecco la provo-
cazione che vogliamo lanciare ai
nostri lettori: è giusto uccidere un
genocida? E’ giusto far vedere le
immagini della sua esecuzione?
Chi vuole inviare commenti, può
farlo andando sul sito www.cittama-
gazine.com cliccando sulla casella
relativa al sondaggio. Gli interventi
più interessanti verranno pubblicati
sul prossimo numero del giornale.

L’opinione dei lettori: è giusto uccidere un dittatore?

QUATTRO STORIE DI “CACCA”...

S
i può

usare la

p a r o l a

“cacca” sul giornale? Ma quelle che

voglio raccontare sono proprio sto-

rie di cacca: quattro  piccoli episodi,

uniti da un sottile vincolo.

Una bambina gioca al parco. La

bella mamma si accorge che la pic-

cola è andata a toccare qualcosa per

terra. “E’ cacca!” e, tutta preoccupa-

ta, la mamma lascia il parco per

andare a casa e pulire le manine

della figlioletta. Qualcuno si chie-

derà dov’è la notizia. E infatti la

notizia non c’è.

Alcuni mesi fa i carabinieri hanno

arrestato dei ragazzi che “confezio-

navano” dei francobolli intrisi di

droga. Non so neanche come si chia-

mano in gergo quei cosi, ma il siste-

ma funzionava così. Quei ragazzi

prendevano alcune medicine della

nonna, e se non erano reperibili se le

facevano prescrivere, le mettevano

insieme, diluivano in acqua il conte-

nuto e poi lo facevano assorbire da

fogli di carta formato A4. Bastava

poi ritagliare il foglio in coriandoli

della grandezza di un francobollo,

per avere un perfetto stick da pog-

giare sulla pelle per avere lo “sbal-

lo”, e che andava a ruba nelle disco-

teche della Marsica. E se poi si vole-

va fare un servizio in più ai clienti,

bastava usare fogli A4 colorati,

magari di rosso: lo sballo era sempre

lo stesso, ma il prezzo del franco-

bollo saliva.

Mi raccontava un tizio che, un gior-

no di tanti anni fa, non avendo i pro-

dotti che si usano normalmente per

“tagliare” l’eroina, si mise a grattare

un muro e per giorni tutti i tossici

aquilani si erano “sparati” nelle

vene il risultato della mistura.

Alcuni giorni fa la polizia aquilana

ha arrestato un giovane che riporta-

va in città, insieme ad un bel panet-

to di hashish, anche una bustina con

un fungo allucinogeno. “E’ tutta

roba naturale”, dice la pubblicità che

serpeggia fra gli spacciatori aquila-

ni, che si dimenticano di dire che il

“magic mushroom”, così si chiama

in gergo quel fungo contenente un

principio allucinogeno, ha effetti

diversi da persona a persona. Su

qualcuno ha un effetto allucinogeno,

su altri fortemente depressivo, in

altri arriva a causare crisi di panico

con il rischio di veri e propri attac-

chi di manie suicide.

Dov’è la notizia? Eccola la notizia

o se volete, la morale di queste quat-

tro storie. Mentre una mamma pre-

murosa si preoccupa di un po’ di

cacca sulle dita della propria figlia,

che potrebbe portare, nella peggiore

delle ipotesi, a qualche malattia ben

conosciuta e tutto sommato curabi-

le, in pochi si preoccupano di quello

che si iniettano, fumano, annusano o

masticano i nostri baldi giovani.

Nessuno sa cosa c’è dentro quelle

bustine, da dove vengono quei

panetti o come viene sintetizzata e

confezionata quella polverina bian-

ca tanto in voga. In pratica, la speri-

mentazione sulla qualità delle

sostanze spacciate viene fatta sulla

pelle dei consumatori.

La fermentazione della cacca degli

erbivori ha riscaldato per secoli le

case della povera gente, basta anda-

re a vedere la struttura dei trulli, in

basso la stalla per gli animali e in

alto la zona per gli uomini e, se ci

facciamo caso,  anche la capanna del

Presepe è riscaldata con questo

sistema. Sarà forse per questo retag-

gio culturale di antica povertà che

siamo sempre attentissimi alla cacca

che puzza, e non ci preoccupiamo

minimamente di altri tipi di cacca

che, è vero, hanno un odore diverso

e a volte non del tutto sgradevole,

ma dovrebbero fare molto più

ribrezzo. 
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IL FENOMENO ESISTE. Dalla
Villa a Piazza d'Armi, passando per
San Bernardino. E' sufficiente pren-
dere un autobus o fare due passi per
le vie della nostra città per rendersi
conto che "il bullismo c'è".
Concordo con il direttore quando
dice che i media si sono accorti con
stupore dell'esistenza di questo feno-
meno. Saggia anche la citazione di
Aldo Scimia: "lo spaventoso silenzio
dei buoni", più grave dell'arroganza
di molti altri. Alcuni giorni fa su un
autobus c'erano dei ragazzini che
lottavano ferocemente, circondati da
compagni e compagne che ridevano
e li incitavano. Mi sono imbattuta
anche in un tipetto alto forse un
metro e mezzo che prendeva a paro-
lacce irripetibili e spintoni un ragaz-
zino dai tratti giapponesi. Ho cerca-
to di resistere, perchè al giorno d'og-
gi bisogna stare attenti a come ci si
rivolge specialmente ai minorenni,
ma non ce l'ho fatta. Ho iniziato ad
urlare con il suo stesso linguaggio,
per fargli capire che doveva sfogare
la sua rabbia con qualcuno in grado
di rispondergli, non con degli indife-
si. In giro ce ne sono molti come lui,
seminano paura e panico. Ci sono
ragazze aquilane che sono quotidia-

namente spaventate all'idea di pren-
dere l'autobus per le parolacce che
vengono loro rivolte gratuitamente e
per puro divertimento. I ragazzi alle
pensiline giocano a non far salire i
più piccoli, o a non farli scendere
alle fermate. Anche gli anziani in
città si lamentano della diffusa male-
ducazione. Ho anche visto professori
piangere per come sono trattati dagli
alunni, o abbassare la testa per le
ingiurie che vengono loro rivolte. Io
sono intervenuta a difendere il
ragazzino maltrattato non perchè mi
ritengo "una paladina della giusti-
zia", semplicemente perchè quello
poteva essere mio fratello, o un gior-
no mio figlio, e credo che nessuno
desideri certi trattamenti per i propri
cari. Queste sono scene che in città
come in altri luoghi, si verificano
quotidianamente, sotto gli occhi di
tutti, nessuno interviene. Invito tutti
a riflettere e a dire la propria in que-
ste occasioni, anche a costo di pren-
dersi qualche insulto, cerchiamo di
smuovere le coscienze dei nostri gio-
vani. Per non dilungarmi troppo
evito di parlare del rapporto genito-
ri/insegnanti. Speriamo che la situa-
zione non diventi irrecuperabile.    

Valentina84

Il bullismo: il fenomeno esiste... Ecco un breve estratto di alcuni
testi inviati dal dottor Renzo
Menga e da Pasquale

Giamberardini. Ci scusiamo con gli
autori per i tagli, purtroppo indispen-
sabili, ma invitiamo i lettori a visita-
re il sito www.renzomenga.it, oppure
www.cittamagazine.com, dove sono
pubblicati integralmente gli interven-
ti ricevuti. 

TELE E VISIONI
Tra finzione e realtà il limite di sepa-

razione è sempre più debole, una

volta la tv raccontava… educava,

faceva vedere ed anche sognare… ma

la realtà era un’altra, oggi invece que-

sti passaggi sono molto confusi,

viviamo con più finzione e meno

realtà. Stiamo diventando sempre più

digitali, con struttura mentale a rispo-

sta binaria si o no, un po’ come il

computer. (...) Bisogna entrare nei

processi comunicativi complessi per

gestirli, comprenderli ed agirli…

Competere con la seduzione dei lin-

guaggi per poter essere alla pari con

altre “forme di  vita”… Pensiamo per

un attimo al potere assunto da alcune

problematiche giovanili, ad esempio

le droghe; per essere competitivi con

esse bisogna essere più creativi e più

accattivanti nei modelli di vita da

proporre o da offrire come altri stili di

vita. Questo non è semplice, è un

compito della società tutta, in primis

però della famiglia, dei genitori, poi

della scuola, delle istituzioni, dei vari

contesti sociali. Oggi i giovani hanno

bisogno di modelli identificativi; la

complessità della globalizzazione li

porta e sentirsi inadeguati, non all’al-

tezza delle situazioni, ed ecco che si

rifugiano nelle sfere della modifica-

zione, droghe, alcol, satanismo ecc.

(...) Oggi abbiamo spesso confuso

valori con disvalori… ad esempio:

essere amici dei propri figli senza

essere prima genitori dei propri

figli… essere includenti su tutto pen-

sando di essere liberi… Si pensa che

essere democratici e liberi sia inclu-

dere più comportamenti possibili off

line e fare ciò che si pensa di fare

senza alcun rispetto nei confronti

degli altri degli ambienti, dei contesti,

anzi, senza nemmeno guardarli,

notarli o ascoltarli, questa non è

libertà, non è “ricchezza sociale” è

una nuova forma di “povertà”, quella

peggiore: quella umana, delle relazio-

ni, della convivenza… 

LA TV E I MEDIA: UN RISCHIO
O UNA RICCHEZZA?
Ogni qualvolta si analizzano  feno-

meni connessi all’uso dei media ed in

segue a pag.11
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L
a trasformazione dell'antica

P.zza Castello è stata senz'al-

tro, dal punto di vista urbano,

uno degli avvenimenti più significati-

vi verificatisi fra le due guerre e fu la

conseguenza logica dell'allargamento

del Corso V. Emanuele, il cui prolun-

gamento fu ritenuto necessario già da

quando si formò, nel novembre del

1915, la Commissione per il terremo-

to. Nel 1916 Rivera nella sua

Proposta di sistemazione edilizia

ipotizzava una P.zza Castello "tra-

sformata in giardino" e sosteneva che

nella parte più depressa di Via del

Picchio e Piazza Castello "…potreb-

be sorgere la stazione della tramvia

Aquila-Avezzano, cui potrebbe darsi

l'aspetto di quelle stazioni urbane

seminascoste che s'intravedono in

mezzo alle piazze e ai giardini centra-

lissimi delle grandi città europee". G.

Tian, nel suo piano del 1917, avendo

come riferimento il mito della città

giardino, cercò di dotare la città di

grandi zone verdi ed ampi viali.

Progettò sia l'allargamento che l'al-

lungamento del Corso e la sistema-

zione a parco pubblico delle aree libe-

re alle spalle del castello con una

rotonda di "parterres" conducente

all'ingresso della fortezza. Alla tra-

sformazione di P.zza Castello contri-

buì inoltre la ristrutturazione dei due

edifici che chiudevano la parte nord

del Corso, e cioè l'edificio posto in

angolo con Corso Garibaldi e Palazzo

Bonanni. Nel 1932 la Commissione

Edilizia si associa pienamente alle

direttive espresse dall'On. Podestà “di

prolungare il Corso con due nuovi ed

importanti edifici architettonici, l'uno

sul prolungamento di Palazzo

Bonanni, l'altro tra il Corso e la via

Filetto, per adibirlo a Casa del

Combattente, e inoltre di far sorgere

all'estremità del medesimo Corso

Vittorio Emanuele un'artistica fonta-

na di notevoli proporzioni in base al

risultato di un concorso nazionale a

premi”. Come si può notare gli inte-

ressi di Adelchi Serena sono molto

chiari e si differenziano in parte sia da

quelli dell'aquilano Rivera che da

quelli del tecnico G. Tian. Egli, con la

creazione della nuova piazza, voleva

far prendere forma a una parte del suo

programma, cercando di creare una

cerniera di collegamento tra il Centro

Storico e gli impianti sportivi. Questo

collegamento fu rafforzato con l'aper-

tura del Viale Gran Sasso, che veniva

in gran parte a modificare le condi-

zioni iniziali dei prati del Castello

tenendolo in qualche modo isolato.

Prima della creazione della Fontana

Luminosa, il Castello Spagnolo, con

la sua presenza monumentale, stabili-

va, infatti, un grande peso visivo sulla

piazza, poiché ancora non era circon-

dato dal "parco" tanto auspicato da

Tian. Nel piano del '17 egli aveva cer-

cato di ingentilirlo con vialetti e giar-

dini, ma in seguito la fortezza fu inve-

ce avvolta dall'anonimo verde dei

"pinucci" e "nascosta" parzialmente

dagli alberi, per cui restò ancor più

isolata nella sua maestosità nel ver-

sante a nord verso lo Stadio. Dopo

tale sistemazione si decise di inserire

la grande fontana monumentale al

centro della piazza, in modo che

risultasse perfettamente in asse co

Corso Vittorio Emanuele, la strada

principale della città. Per dare ancor

più il senso sia di ingresso monumen-

tale al centro storico che di apertura

sul vasto spazio della piazza, il Corso

fu concluso - in seguito alla presenta-

zione del progetto dell'ing. M. Bafile,

proposto alla Commissione Edilizia il

13 marzo del 1933 - da due edifici

simmetrici che avevano i prospetti

sulla piazza di forma semicircolare.

Dal Corso, quindi, si ebbe la veduta

privilegiata della Fontana Luminosa,

dietro la quale spiccava la splendida

vetta del Gran Sasso che Serena non a

torto intendeva valorizzare. Una volta

realizzata, la fontana monopolizzò

l'attenzione e divenne il fulcro attorno

a cui ruotava l'intorno architettonico.

Data la sua esatta collocazione, rap-

presentò simbolicamente un limite tra

la vecchia società, rappresentata dal

centro storico, ed il mondo nuovo che

con l'efficientismo del regime si

sarebbe dovuto sviluppare a partire

dagli impianti sportivi, dal grande

Stadio XXVIII Ottobre, luogo depu-

tato a raccogliere la gioventù dell'in-

tera provincia.

Gli impianti sportivi rappresentavano

un grande interesse per Serena: in

relazione ad una prospettiva di rap-

presentazione ufficiale ed alla grande

esaltazione ginnica e militare del

regime assumevano un significato di

rinnovamento culturale, simbolo di

una città nuova da costruirsi fuori le

mura (che di fatto però sfociò, negli

anni successivi, nell'anonima perife-

ria del Torrione, per non parlare del

ghetto di Valle Pretara)  .

Se da una parte Serena con il suo

piano programmatico ebbe delle feli-

ci intuizioni, che probabilmente dato

lo sviluppo futuro della città non

furono comprese fino in fondo, dal-

l'altra occorre anche constatare che,

con la creazione della Fontana

Luminosa, egli mise in pratica, trami-

te la mediazione di D'Antino,

quella che era, a livello di

immagine urbana, la celebra-

zione monumentale del regime

con tutti i simbolismi ed i signi-

ficati legati alla sua retorica, e

che del resto vennero accettati

dalla cultura borghese, malgra-

do qualche reazione per lo più

puramente moralistica della

Chiesa . 

Il monumento di D'Antino deve

essere quindi inquadrato all'in-

terno di queste strategie di poli-

tica culturale voluta dal regime.

Non a caso emerge in essa quel-

la tendenza provincialista di

riesumare la ruralità in forma

classicheggiante, traslando un

aspetto della vita popolare sul piano

demagogico della cultura ufficiale. Si

va alla ricerca di una scenografia

ampollosa che, facendo da fondale al

corso, possa rappresentare, tramite i

due monumentali e sensuali nudi

femminili in bronzo, che sorreggono

la tradizionale conca abruzzese dalla

quale sgorga l'acqua, simbolo di vita

nuova, l'emblema dell'Aquila e del-

l'intera regione.

Le due statue, presentate nel nuovo

"stile" aulico, accattivante e consola-

torio, evocano il ruolo mitico della

donna simbolo di fecondità, travisano

tutta una serie di significati legati ad

una cultura etno-antropologica

profonda quale quella dell'Abruzzo.

Le nuove logiche del regime impon-

gono grandezza e monumentalità, per

cui lo stesso D'Antino, che già era

stato costretto ad ingrandire le sue

statue per le fontane in Piazza

Duomo, anche in questo caso dovrà

trasformare le sue esili fanciulle in

atlete dalle solide muscolature.

Nell'incarico conferito a D'Antino,

coadiuvato per la parte tecnica gene-

I segreti della fontana luminosa

La  trasformazione di Piazza Castello e la creazione della porta nord della città

Questo testo di Enrico Sconci, del
Museo sperimentale di Arte contem-
poranea dell’Aquila, è inserito in una
monografia su "Nicola D'Antino a
L'Aquila", attualmente in fase di pre-
parazione. Ringraziamo l’autore per
averci concesso la pubblicazione 



storia

rale dall'ing. Bernardino Valentini,   si

danno delle direttive molto precise, si

ribadisce infatti che dovrà essere con-

ferita una monumentalità architetto-

nica al piazzale di ingresso al Parco e,

secondo la delibera, del 29 giugno del

1933, i due nudi di donna che sorreg-

gono una grande conca, da dove

cadrà l'acqua, dovranno essere alti

cinque metri. Il basamento, in traver-

tino di Tivoli dovrà essere circa

quattro metri e la vasca sotto-

stante di forma circolare, con un

semi anello posteriore più alto a

guisa di esedra.

Nel febbraio del 1934, da una

lettera scritta dallo scultore ed

indirizzata al Commissario pre-

fettizio dell'Aquila, sappiamo

che il gruppo in bronzo è pronto

ed imballato.  

A dicembre del 1935 viene effet-

tuato il trasporto delle statue da

Roma all'Aquila. Nell'anno 1936

l'ing. Valentini redige un nuovo

progetto perché sorgono dei pro-

blemi tecnici nella fase di instal-

lazione dell'intero complesso

monumentale. La fontana sarà

inaugurata il 6 agosto del 1938

alle ore 21,30. Il collaudo della

Fonte Monumentale venne fatto

il 17/10/1939 dopo che il Podestà

aveva chiesto all'Ing. Valentini, che

ne aveva redatto il progetto particola-

reggiato, di far apporre sulla fontana

il fascio littorio e l'anno fascista.

A distanza di molti anni i monumenti

del periodo fascista, che fanno ormai

parte della storia e dell'immagine

delle città, vengono assimilati e fruiti

con uno spirito diverso. L'impatto

ideologico è attenuato dalla distanza

storica e si può meglio riflettere sulle

specifiche caratteristiche scultoree ed

architettoniche. 

La fontana, il cui basamento è posto

in controtendenza rispetto all'asse

principale del Corso, è immersa nel-

l'ampio spazio luminoso del piazzale.

La composizione lineare dei due

grandi e robusti nudi femminili in

stile liberty, la posizione aggraziata e

speculare dei corpi con le braccia

alzate per sostenere la conca, crea il

giusto contrasto con la rigida struttu-

ra architettonica dell'esedra e del

basamento, i cui riferimenti al razio-

nalismo appaiono evidenti.

L'esedra con il suo colonnato sembra

collegarsi allo stile architettonico

della Piscina Comunale ed il freddo

basamento, su cui sono erette le sta-

tue, essendo addolcito dalle forme

semicircolare, si ricollega formal-

mente alla soluzione di testata degli

edifici del Corso. La luce solare mette

in gran risalto i volumi levigati dei

bronzi e le figure acquistano ancor

più una certa magniloquenza anche

perché la perfetta forma circolare

della vasca viene ulteriormente messa

in risalto dai gradini che servono a

superare il dislivello della piazza. 

La caduta dell'acqua che scivolando

sul bordo arrotondato della conca

forma una "lama stramazzante",

insieme agli altri getti d'acqua che

fuoriescono dall'esedra, crea un gran-

de effetto scenografico che serve a

rendere viva l'intera composizione.

Nelle ore notturne, quando fuoriesce

l'acqua dalla conca e le luci interne e

colorate della fontana sono in funzio-

ne, la struttura raggiunge ancor più

l'effetto desiderato comunicando un

grande senso di freschezza, arricchito

dal vivo suono scrosciante e spumeg-

giante dell'acqua.

Naturalmente l'effetto dei giochi d'ac-

qua è parte integrante di qualsiasi

fontana monumentale: nei periodi in

cui viene a mancare la manutenzione

e il funzionamento tecnico, che nel

caso della Fontana Luminosa fu piut-

tosto complesso e laborioso da realiz-

zare, il monumento perde tutto il suo

fascino. Anche perché una fontana

senz'acqua è come un corpo senz'ani-

ma o un cielo senza stelle.

Enrico Sconci 

D’Antino fu costretto a trasformare le sue esili fanciulle in atlete muscolose
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Lettera al sindaco Tempesta Pianeta maldicenza: tra le novità dell’edizione 2007, una targa al filosofo Remo Bodei

I
ntitolare una via della città alla

memoria di Laudomia Bonanni

Caione. E’ la proposta che Anna

Maria Giancarli e Alfredo Fiorani

hanno spedito al sindaco

dell’Aquila, Biagio Tempesta. «In

concomitanza con le imminenti

celebrazioni del centenario della

nascita della scrittrice aquilana

(dicembre 1907 - dicembre 2007)»

si legge nella lettera «si fanno pro-

motori presso codesto comune

dell'Aquila dell'intitolazione di una

strada o piazza sul territorio comu-

nale».  «Lo scopo» continua la nota

«è che si possa decretare il tangibile

ed imperituro riconoscimento ad

una illustre concittadina, tentando di

recuperare, seppure tardivamente,

un'indifferenza che nessun altro

Comune avrebbe così lungamente

perpetrato nel tempo. Fidiamo nella

sensibilità culturale e civica dell'or-

gano deliberante per cancellare in

via definitiva una pagina "grigia"

dalle precedenti amministrazioni

colpevolmente ignorata». 

C
ambia volto la festa di

Sant’Agnese, la manifesta-

zione organizzata dalla con-

fraternita dei “Devoti di

sant’Agnese” che indaga sul “pianeta

maldicenza”. Tra le novità della pros-

sima edizione, in programma il 19 e

il 20  gennaio prossimi, non ci sarà il

pettegolezzo, ma la forza della critica

mordace, intesa come capacità di dire

il vero assumendosi le proprie

responsabilità. «Ci siamo resi conto»

ha detto Tommaso Ceddia, presiden-

te della Confraternita che organizza

gli eventi legati a Sant’Agnese «che

in questo momento l’Italia ha grande

bisogno di pietre di paragone, di per-

sone che abbiano la forza e l’autore-

volezza per dire sempre la verità e

comportarsi di conseguenza. Per que-

sto abbiamo ideato il premio

“Socrate Parresiasta”, da consegnare

a quell’uomo che, come Socrate, è

riuscito ad incarnare le regole della

“parresia”: “pensa sempre la verità;

ragiona con sapienza; dice il vero

autorevolmente; parla con franchez-

za, saggezza e coraggio; agisce

secondo verità”». «L’organizzazione

ha individuato nel filosofo Remo

Bodei la persona in grado di incarna-

re queste caratteristiche, e a lui con-

segneremo la targa con incise le

regole della parresia insieme all’em-

blema dei Devoti di Sant’Agnese. Il

filosofo è attualmente negli Stati

Uniti, ma se non dovesse essere pre-

sente gli consegneremo il premio in

un secondo momento». Venerdì 19

gennaio è prevista, al teatro comuna-

le, la tradizionale serata di arte varia

collegata al premio “Agnesino

d’oro”. «Quest’anno abbiamo avuto

molte più adesioni rispetto agli altri

anni» puntualizza Ceddia «e una giu-

ria tecnica diretta da Walter

Capezzali ha già fatto una prima

scrematura. Nella serata finale la giu-

ria popolare, estratta tra il pubblico

del teatro, insieme alla giuria tecnica,

selezionerà i vincitori delle 4 sezioni

in cui si articola il premio, poesia e

prosa sia in lingua che in vernacolo.

Rimarrà sconosciuto solo il vincitore

dell’Agnesino d’oro, che non potrà

essere uno dei quattro già premiati,

che verrà annunciato e premiato dal

sindaco Tempesta nel corso della

serata nel cortile di palazzo

Margherita». Nel corso della serata

verrà presentato anche il menu di

Sant’Agnese, la terna di piatti creati

dagli studenti dell’alberghiero

dell’Aquila di cui parliamo a pagina

15, e che verrà servita dai ristoratori

aquilani la sera di Sant’Agnese. Ma

la novità maggiore arriverà a feb-

braio, quando è previsto un incontro

con i rappresentanti delle sei associa-

zioni culturali che appoggiano il pre-

mio. «Ci siamo resi conto» dice

Tommaso Ceddia «che con le nostre

sole forze la manifestazione non

poteva crescere ulteriormente. Ecco

quindi l’idea di coinvolgere ancora di

più, facendole entrare direttamente

nell’organizzazione, le sei confrater-

nite e le sei associazioni culturali che

già ci appoggiano. Nella riunione di

febbraio decideremo la via da segui-

re in futuro». Segno di questo appog-

gio, il concerto “canzoniere” del 20,

al teatro comunale, dell’Istituzione

Sinfonica Abruzzese. (r.p.)

«Dedicare una via a

Laudomia Bonanni»
Da Sant’Agnese un premio a chi dice la verità
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di Raniero Pizzi

Ciao lupo, sento il bisogno di
raccontarti una storia. Lo so
benissimo che tu non potrai

mai sapere quello che ho scritto, e
qualcuno penserà che sono impazzito
a scriverti una lettera, ma voglio pro-
varci lo stesso. Io sono un uomo, un
"bipede", uno dei tuoi secolari nemi-
ci. Io faccio parte della stessa razza
di animali che ha prima tentato di
ucciderti, e poi ti ha salvato. Ti scri-
vo perché, quando ti ho visto scappa-
re dalla gabbia in cui ti avevano rin-
chiuso, mi sono commosso, sincera-
mente. Ma forse è meglio che comin-
ci dall'inizio. Da quando altri bipedi
ti hanno trovato, nella stalla di due
agricoltori ad Amatrice, Alfredo e
Giuseppe Perilli. Tu probabilmente
non ricordi, eri quasi morto. Un lac-
cio lasciato da un bracconiere ti
aveva quasi tagliato in due. Chissà
da quanti giorni eri in quelle condi-
zioni. Il veterinario di Amatrice,
Palmerino Tilesi, ti ha curato e ti ha
consegnato ai forestali, che ti hanno
dato il nome Ivo. Lo so che quello
non è il tuo vero nome, ma lascia che
continui a chiamarti così. Tu stavi
malissimo, e allora ti hanno portato
a Roma, al centro di recupero della
fauna selvatica gestito dalla Lipu.
Qui Costantino Melis ti ha operato.
Era la seconda volta che lì avevano a
che fare con un lupo. Pensa, hanno
dovuto ricostruire buona parte del
tuo addome, straziato dal laccio
d'acciaio. Ho visto le foto delle tue
ferite. Ho visto l'immagine di quando
sei arrivato al centro di recupero

della fauna selvatica di Popoli, diret-
to da Nevio Savini. Sembravi assen-
te, pesavi come un fuscello e ti era
venuta anche la rogna, la malattia
della fame. Ma forse tu sapevi che
quei bipedi che ti giravano intorno
non erano cattivi. "Non l'abbiamo
mai dovuto sedare o legare per fargli
le medicazioni", mi ha raccontatto il
dottore della Lipu. E poi ho visto le
foto in cui Luca Brugnola, il veteri-
nario della forestale, ti curava. Ti
hanno messo in un grande spazio
solo per te, a mangiare tre chili e
mezzo di carne al giorno. Ti sei ripre-
so presto, in due mesi sei tornato
forte quasi come prima. E allora è
arrivato il momento di rimandarti
dove vivevi, in gran segreto perché
nessuno ti potesse disturbare. Ma,
purtroppo, noi di te conosciamo
pochissimo, quasi niente. Ecco per-
chè ti abbiamo messo quello strano
collare. A te darà solo fastidio, ma
quel collare radiocontrollato gsm ci
permetterà di controllare tutti i tuoi
spostamenti per i prossimi tre anni.
Poi, fra 900 giorni, il collare si stac-
cherà da solo. In Italia di quegli
apparecchi ce n'erano due. Uno ce
l'hai tu, l'altro si è rotto. Dovevi
vedere l'espressione di Willy
Reggioni, del Parco nazionale Tosco
Emiliano, l'ente proprietario dei col-
lari, quando raccontava quello che
era capitato. E così adesso tu sei l'u-
nico lupo radiocontrollato d'Italia.
Una grande responsabilità. A Roma,
al dipartimento di Biologia animale
dell'Università "La Sapienza", c'è un
gruppo di lavoro che controlla i tuoi
spostamenti e, come dice il presiden-

te del Parco del Gran Sasso, Walter
Mazzitti, la tua esperienza servirà a
stilare un protocollo per curare gli
altri lupi come te, quelli traumatizza-
ti, che devono essere curati e reintro-
dotti in natura in maniera abbastan-
za rapida da non far perdere loro il
contatto con il branco. Già il bran-
co… ma lo sai, lupo Ivo, che noi non
sapevamo neanche a che branco
appartenevi? E quindi ti abbiamo
dovuto lasciare al confine tra i due
territori, in modo che tu potessi rag-
giungere i tuoi compagni senza fati-
ca. A proposito di territori, cerca di
non allontanarti troppo. Non fare
come Ligabue, il primo lupo radio-
controllato, che nel 2003 da Parma è
andato a finire in Francia. Devi
sapere che dall'altra parte del confi-
ne danno una medaglia ai forestali
che sparano ai lupi, e in Svizzera, un
lupo viene condannato a morte se
uccide più di 35 pecore. Lo so che
quello di mangiare gli erbivori è il
tuo lavoro, ma è meglio se rimani
dentro al confine. So anche che tu, il
tuo confine, te lo costruisci giorno
per giorno con le tue tracce, e che i
cartelli degli uomini per te non

hanno significato. Ma noi siamo fatti
così. Abbiamo tirato una linea su una
carta geografica, abbiamo deciso da
che parte è nostro e da che parte è
loro, e abbiamo smesso di litigare. E
adesso pretendiamo che anche gli
animali rispettino le nostre conven-
zioni. Cerca, se puoi, di rimanere da
questa parte, che ci servi per tenere
sotto controllo la popolazione dei
cinghiali, che qui sono un problema.
Il collare ci ha fatto scoprire che tu
vivi a meno di duecento metri dalle
nostre case, sempre presente eppure
invisibile, e il tuo recupero è stata
per tutti noi una bella storia di
Natale. Adesso voglio farti un'ultima
raccomandazione. È vero, alcuni
uomini ti hanno salvato, e dovevi
vedere le loro facce commosse men-
tre raccontavano la tua storia. E
forse adesso pensi che tutti quegli
strani animali che fanno rumore
nelle loro scatole di ferro, inquinano
il tuo ambiente, che sono capaci di
uccidere non solo per fame ma anche
per divertimento, siano diventati
improvvisamente tutti tuoi amici. No,
lupo Ivo, ascolta il mio consiglio,
continua a non fidarti di noi bipedi.

La vicenda del più misterioso abitante delle nostre montagne 

La fotostoria: il salvataggio, le cure, le operazioni di rilascio...

28 ottobre 2006 - Colli di Amatrice

Il lupo ferito da un laccio di acciaio

Le medicazioni dopo l’operazione...

il lupo sembra assente

L’arrivo dell’animale a Popoli al

centro recupero animali selvatici

Al momento del ritovamento il lupo

pesava 26 chili, adesso ne pesa 31,5

14 dicembre 2006 - Il lupo esce

dalla gabbia e torna libero

Assergi - la conferenza stampa nella

sede del Parco del Gran Sasso 

L’animale si è allontanato, alcuni

addetti controllano il segnale

La traccia 

del segnale

dal 

radiocollare

Gsm  

14 dicembre 2006 - Sono le 13, il lupo Ivo corre verso la libertà. 
(Le immagini sono dell’Ente Parco del Gran Sasso e Monti della Laga)

Lettera ad un lupo
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Q
ualche anno fa, leggendo la

scheda di presentazione alle

medie sull'andamento scola-

stico di un bambino di V elementare,

notai una frase che mi colpì molto e

che è rimasta profondamente incisa in

me. La maestra notava che l'alunno

era bravo e in classe ed aveva una

mente aperta perché "sostenuto da un

ambiente familiare culturalmente ele-

vato". Spesso ho potuto verificare l'e-

sattezza di questa frase ma non avrei

mai immaginato che il ministro

dell'Istruzione me la rendesse nuova-

mente viva. All'inizio dell'anno scola-

stico, infatti, l'onorevole Fioroni ha

rilasciato un'intervista al settimanale

Panorama nel quale dichiarava che la

novità più importante per le famiglie

sarà quella di mandare a scuola e i

genitori per aiutare i propri figli e

spiegava che, secondo studi statistici,

il livello di istruzione dei genitori

influenzava notevolmente il rendi-

mento scolastico degli alunni. Infatti,

secondo queste statisctiche, quei

ragazzi che non superano l'esame di

scuola media inferiore o prendono

solo insufficienze spesso hanno un

padre o una madre con un livello di

istruzione molto basso. Il ministro

propone allora di "investire sugli

adulti dando vita in via sperimentale

ad una formazione continua per la

famiglia che estenda il processo di

istruzione lungo tutto il corso della

vita e fornisca un supporto educativo

ai propri figli". Nell'esperienza pro-

fessionale ho però potuto constatare

che ciò che viene asserito è vero solo

in parte. Molti ragazzi, pur non aven-

do il sostegno della famiglia, mostra-

no il desiderio di imparare, di infor-

marsi, di conoscere e di possedere ciò

che si studia con una volontà e un

impegno veramente commoventi. Ed

è allora che si verifica la vera conqui-

sta del sapere.

Al Centro Commerciale Capitello in via Panella

di 
Santina Di
Giorgio

All’Aquila arriva Animalfarm

C
on una cena di gala (foto pic-
cola) ha riaperto i battenti la

struttura ricettiva di Campo

Imperatore, a duemila metri di quota

sul Gran Sasso. L'albergo, l'ostello e

la taverna, sono stati infatti presi in

gestione dalla società "Punto P Srl"

(di cui è coordinatore l'imprenditore

aquilano Paolo Pecilli). 

La serata inaugurale è stata caratte-

rizzata da una “cena con delitto”,

spettacolo teatrale a cura dell'asso-

ciazione "A bocca aperta". 

Nella stanza 220 dell’albergo di

Campo Imperatore (foto grande a
destra) fu tenuto prigioniero Benito

Mussolini dal 2 al 15 settembre del

1943, prima di essere portato via dai

paracadutisti tedeschi. 

Massima attenzione alla qualità

della cucina, e servizio di altissima

qualità sono le parole d’ordine della

nuova dirigenza. Per la prossima

stagione,

i nuovi

g e s t o r i

hanno programmato notevoli inve-

stimenti, per trasformare lo storico

albergo in uno dei fiori all’occhiello

della ricettività italiana. 

V
e.pa.farm. Italia S.r.l. è un'a-

zienda operante da anni nella

commercializzazione di far-

maci e parafarmaci, alimenti e acces-

sori, e tutto quello che può risultare

utile nel campo della medicina veteri-

naria e nella vita degli animali dome-

stici e da allevamento.

La grande attenzione alle esigenze

dei nostri clienti, rappresentati da

medici veterinari, proprietari di uno o

piu animali domestici e allevatori,

spinge Vepafarm ad uno studio conti-

nuo che ha per oggetto i progressi

della ricerca in campo veterinario. 

Proprio in questo campo, infatti,

negli ultimi anni l’industria farma-

ceutica ha fatto importanti investi-

menti, impegnando ingenti risorse e

permettendo alla ricerca scientifica di

fare enormi progressi.  

E grazie a questo forte impegno, sul

mercato sono arrivati prodotti sempre

più evoluti in grado di risolvere uno

spettro di problemi sempe più ampio.  

Attenta ai costanti miglioramenti che

si registrano in questo campo,

Ve.pa.farm. Italia si propone di

garantire la costante e necessaria

disponibilità di farmaci all'avanguar-

dia per combattere tutte le patologie

che interessano le specie animali.

Ove poi sia necessario un intervento

specifico da parte del medico veteri-

nario, Ve.pa.farm. Italia offre una

gamma completa di apparecchiature

di tipo chirurgico che consentono il

raggiungimento di elevati livelli di

qualità, di prestazione e di risultato.

Vepafarm è inoltre lieta di informare

che con l'apertura della nuova filiale a

marchio Animalfarm, è stata rinnova-

ta la gamma dei servizi offerti alla

clientela, predisponendo, tra l’altro, il

nuovo servizio di toelettatura self-

service attivo 24 ore su 24.

Siamo sicuri che la nostra società

potrà esservi d'aiuto.

La filiale ANIMALFARM è al

Centro Commerciale Capitello, in via

Panella, all'Aquila, località

Acquasanta. Tel. 0862-42.20.43

Riapre lo storico albergo di Campo Imperatore

Una proposta del ministro Fioroni

A scuola anche i genitori

Pag. 10



Pag. 11

attualità

LA CRISI DELLA FAMIGLIA: è

da qui che nasce il bullismo, un

aspetto rilevante che coinvolge i gio-

vani, e non viene da una fascia

socialmente, culturalmente o econo-

micamene debole, ma da famiglie

benestanti e colte. Questa nuova

generazione del “tutto e subito”, del

potere, del possedere, consumare, è

figlia della perdita del ruolo della

famiglia, della scuola, delle istituzio-

ni e della mancanza di rispetto delle

generazoni più anziane. Una situazio-

ne di fragilità identitaria in cui al

benessere economico si contrappone

una grande povertà spirituale, a cui la

famiglia, la scuola e le istituzioni

devono rispondere. 

Pasquale Giamberardini

particolare della televisione, un po’

tutti (...) affrontano le varie temati-

che, le varie tesi e le varie teorie,

ponendosi, come nel libro di

Umberto  Eco “Apocalittici e integra-

ti” (ed. Bompiani 1964), tra coloro,

gli “apocalittici”  i quali sostengono

che la televisione produca effetti

disumanizzanti, dissacranti. (...) Ci

sono poi gli “integrati”, i quali inve-

ce, dimostrano che la televisione ha

forti valenze positive. (...) Queste le

due grandi  “visioni” che illuminano

la nostra epoca e il pianeta della

comunicazione globale. (...) Oggi, tra

la diffusione in rete da parte di un’a-

genzia di stampa di una qualsiasi

notizia rilevante e la reazione dei

“mercati”, passa soltanto un minuto.

Le  persone e le merci possono viag-

giare fino alla velocità di due o tre-

mila chilometri l’ora, ma l’informa-

zione può essere trasmessa alla velo-

cità della luce ed essere oltre cinque-

centomila volte più rapida delle per-

sone e delle cose, con un costo di tra-

sferimento di gran lunga meno one-

roso. La comunicazione istantanea a

distanza è ormai una realtà consoli-

data  che ha numerose applicazioni in

tutti i campi. (...) Senza dubbio i

mezzi di informazione hanno contri-

buito a cambiare il volto della nostra

società. Hanno plasmato valori socia-

li, presentando come accettabili

norme morali e stili di vita che, solo

alcuni anni fa, sarebbero stati inac-

cettabili. (...) Sarebbero circa 4 milio-

ni i bambini tra i 3 e i 10 anni che

guardano la tv tutti i giorni in media

per circa due ore e quaranta minuti.

(...) Se poi passiamo ai contenuti, un

bambino assiste in media a 8 mila

omicidi e a 100 mila atti di violenza

prima di aver terminato le scuole ele-

mentari. La conclusione è che i bam-

bini possono arrivare alla convinzio-

ne che “il più forte ha ragione”. (...) 

Renzo Menga

La voce dei lettori (da pag. 4) La Dante per Telethon

Oltre 400 ragazzi hanno partecipato,

all’auditorium della Guardia di

Finanza ad un concerto per Telethon.

Il progetto “Socializzare con la musi-

ca” vedeva impegnati i ragazzi dei

corsi musicali della “Dante” insieme

alle scuole elementari di Pianola,

Bagno, Roio, Sassa, Paganica,

Torretta, Valle Pretara, S.Barbara, de

Amicis, Torrione, S.Francesco, Colle

S. Giacomo, Dottrina Cristiana, Viale

Giovanni XXIII, Preturo e Pile. 
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Q
uesito post natalizio: i saldi

li avranno inventati quando

tutti si sono accorti che

dopo le feste si aumentava inevita-

bilmente di almeno una taglia e

bisognava rifare il guardaroba? Bè,

non perdiamo tempo, andiamo subi-

to al sodo… "magari!?" direte voi

pessimiste… E dai proviamoci, e

poi si sa che in ufficio gli esercizi

fanno consumare molte più calorie,

con tutta quella scarica di adrenalina

che va in circolo solo per non farsi

vedere dal capo...!

Dove si è andato a stratificare il

grassissimo capitone della Vigilia?

E il cotechino delle lenticchie di

Capodanno? Non mi dite niente

delle piadine con la salsiccia delle

bancarelle della Befana? Ma sì, ci

siamo capite, stiamo parlando delle

belle maniglie dell'amore che con-

tornano come una corona d'alloro il

nostro ex punto vita e che sono un

bijoux rispetto alla prominenza del

nostro "nuovo" addome…! Dai,

tutte alla scrivania a lavorare.

Questo mese ci concentriamo sugli

addominali.

Dopo un breve "riscaldamento" a

passo svelto lungo il corridoio, alla

ricerca di quella pratica che non si

trova più e che forse stava sulla scri-

vania della collega dell'ufficio più

lontano dal vostro, vi accomodate

con un esercizio che passa tra i più

inosservati: "puntate" le ginocchia

sotto la scrivania a cercate di oppor-

re, alla spinta verso l'alto delle

gambe, la spinta delle mani, che,

appoggiate con il palmo, premono

verso il basso. Bisogna mantenere a

lungo questa posizione, fino a senti-

re la contrazione di quei muscoli che

fino a poco tempo fa si fregiavano

del nome di addominali.

Per  aumentare gradualmente l'in-

tensità, dopo qualche ripetizione,

appoggiate sulla scrivania tutti e due

gli avambracci, che possono essere

sia in posizione orizzontale (paralle-

li), che verticale, con  la stessa lar-

ghezza delle vostre

spalle.

Il busto, che inizial-

mente si trovava dritto,

composto e appoggiato

alla spalliera della

sedia, comincia a cam-

biare posizione dopo

qualche numero di

esercizi: prima si curva

leggermente e si conti-

nua con altre ripetizio-

ni; poi, staccandosi

dalla spalliera, allonta-

nando la sedia, il busto

sempre curvo, si incli-

na all'indietro, per

aumentare in modo

considerevole l'inten-

sità di lavoroò. L'inclinazione del

busto può essere aumentata a secon-

da del vostro grado di resistenza, ma

quest'ultimo è consigliato solo dopo

qualche giorno di "allenamento" e

solo dopo aver "ripassato" qualche

dorsale degli articoli precedenti…

Ricordate sempre che abbinando

questi esercizi alla contemporanea

contrazione dei glutei e dell'interno

coscia, abbiamo una maggiore

intensità di lavoro, ma che tutto l'in-

sieme deve essere fatto gradualmen-

te dopo qualche giorno dall'inizio

dei "lavori di ricostruzione"!

(*) Istruttrice di fitness

Andiamo subito al “sodo”
di Donatella Fiocca
(*)

salute e bellezza

La «ginnastica da ufficio in periodo post natalizio»
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Amore: vi attende un mese di

alti e bassi. Non arrabbiatevi e

cercate di comprendere le ragioni del-

l’altro. 

Lavoro: vi sentite in forma e vi lancere-

te nel lavoro con entusiasmo. Mettete in

chiaro alcune cose con i colleghi

Consiglio: avete bisogno di dormire,

non trascurate questo aspetto. 

Amore: con ottimismo riusci-

rete a comunicare i vostri sen-

timenti, anche se potreste sentire il

bisogno di isolarvi. 

Lavoro: mese di cambiamenti che rivo-

luzioneranno la vostra vita, a volte

anche con notevoli miglioramenti. 

Consiglio: cercate di essere un pochino

più modesti. 

Amore: in arrivo giorni parti-

colarmente caotici causati dal

fatto di non aver tenuto conto dei senti-

menti degli altri. 

Lavoro: vi conviene usare cautela.

Alcune dissonanze vi creeranno proble-

mi, soprattutto se lavorate in proprio.

Consiglio: sarete più forti se riuscirete a

ritrovare il vostro altruismo. 

Amore: state lontano dagli
eccessi. Non fatevi prendere

da eccessivo entusiasmo o depressione.
Non pretendere troppo da voi stessi. 
Lavoro: il lavoro marcia a pieno ritmo.
E’ questo il settore da cui potrete aspet-
tarvi le maggiori soddisfazioni. 
Consiglio: non fatevi intimidire dai fan-
tasmi del passato. Guardate avanti. 

Amore: la vostra sensualità vi
permetterà di ottenere tutto

senza sforzi. Approfittate di questo
momento propizio. 
Lavoro: tutto gira a vostro favore,
approfittate di questo momento propi-
zio e cercate di non ripetere gli errori
del passato.
Consiglio: guardate indietro nel tempo
e pensate a quante cose avete superato. 

Amore: vi si apriranno molte
strade, soprattutto nel settore

dell’amore. Vi sentite affascinanti e
sicuri di voi.
Lavoro: mese molto interessante. In
arrivo cambiamenti che miglioreranno
la vostra condizione economica. 
Consiglio: se riuscirete ad essere perse-
veranti farete grandi cose.

Amore: in arrivo giorni propizi.

Dovete però cercare di essere il

più disponibili possibile con le persone

che vi stanno a cuore.

Lavoro: potrete fare notevoli passi avan-

ti. In campo lavorativo siete circondati da

un positivo fermento rinnovatore.

Consiglio: tenete a freno invidia ed ego-

centrismo e date spazio ai sentimenti.

Amore: mese in cui vi sentiete

liberi di concedervi alle gioie

dell'amore, iniziando, senza malinco-

nie, storie nuove ed intriganti.

Lavoro: progetti e speranze si affaccia-

no alla vostra mente ma dovete mettere

a tacere il vostro pessimismo.

Consiglio: guardatevi dentro senza

enfasi, e troverete le risposte. 

Amore: moderate la vostra

aggressività. Siete affascinanti

e non avete certo bisogno di aggredire

le persone che si stanno facendo avanti. 

Lavoro: potreste accusare un pizzico di

stanchezza. Concedetevi una pausa non

troppo lunga. 

Consiglio: vi sorprenderete a meditare

sulle cose davvero importanti. 

Amore:  l'amore vi creerà non

poche tensioni. Dovete gestir-

vi meglio, visto che ogni cosa, anche

bella, vi procura troppo stress. 

Lavoro: anche in campo lavorativo

siete portati all’instabilità. Cercate di

non commettere passi falsi.

Consiglio: cercate di affrontare un pro-

blema alla volta. 

Amore: chi si sente insoddi-

sfatto, potrà apportare quei

cambiamenti a lungo desiderati. Avete

bisogno di un partner affidabile. 

Lavoro: qualche indecisione di troppo.

Non spaventatevi davanti alle esperien-

ze che si affacciano all’orizzonte. 

Consiglio: meglio un periodo breve di

tristezze che continuare a logorarsi.

Amore: in arrivo calde emo-

zioni. Gli astri propizi vi aiute-

ranno a recuperare un rapporto che

sembrava vacillare. 

Lavoro: periodo positivo, anche se gli

astri potrebbero portarvi un po’ di pes-

simismo e mancanza di organizzazione. 

Consiglio: i messaggi di questo mese vi

aiuteranno a crescere.

ARIETE 21/3 20/4

TORO 21/4 21/5

GEMELLI 22/5 21/6

CANCRO 22/6 22/7

LEONE 23/7 23/8

VERGINE 24/8 23/9

BILANCIA 24/9 21/10

SCORPIONE 22/10 22/11

SAGITTARIO 23/11 21/12

CAPRICORNO 22/12 20/1

ACQUARIO 21/1 19/2

PESCI 20/2 20/3
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In anteprima, i piatti realizzati dagli studenti dell’Istituto Alberghiero dell’Aquila per le conviviali delle “malelingue”

E
’ stato presentato recentemente

il menù completo di

Sant’Agnese. L’associazione

dei Devoti di Sant’Agnese ha pubbli-

cato una brochure con le ricette dei

piatti  ideati dai ragazzi dell’Istituto

alberghiero dell’Aquila, selezionati

da una giuria composta dai membri

della confraternita e dai rappresentan-

ti dell’Accademia della Cucina e di

SlowFood. Le ricette saranno portate

all’attenzione dei ristoratori aquilani

che potranno servirle nelle tradizio-

nali conviviali di Sant’Agnese. Ecco

l’elenco dei piatti con le relative ricet-

te. 

PRIMO PIATTO
MALELINGUE IN SALSA... 

PICCANTE 

(o di pepe rosa o di Sant'Agnese).

Ingredienti: 8 uova, farina kg. 1,5,

sale q.b., olio extra vergine d'oliva,

succo di rape rosse, ricotta di pecora

di Castel del Monte, trancio di salmo-

ne, 4/5 zucchine, pepe rosa, panna da

cucina. Procedimento: unire le uova,

la farina, aggiungere un po' d'olio

extra vergine d'oliva, un pizzico di

sale e il succo di rape rosse, per colo-

rare di rosa l'impasto. Eviscerare e

sfilettare il salmone, privandolo delle

spine e della pelle. Tagliare il salmo-

ne a tocchetti e farlo cuocere in padel-

la con un po' d'olio, burro e un pizzi-

co di sale. Tritarlo al mixer o al frul-

latore e aggiungere la ricotta di peco-

ra. Stendere l'impasto e con il sacco a

poche mettere il ripieno. Spennellare

la pasta con l'uovo, chiuderlo e

tagliarlo a forma di lingua. Durante la

cottura dei ravioloni, preparare la

salsa con panna da cucina, zucchine

tagliate a lístarelle e pepe rosa. Il

primo piatto è stato realizzato da

Angelo Sericola nell’anno scolastico

2005/2006.

SECONDO PIATTO
MEDAGLIONE CHIACCHIERINO

Ingredienti per 10 persone: carne

magra Kg. 2, tartufo nero g. 200,

caciofiore aquilano gr. 150, fontina

gr. 150, olio extra vergine q.b., farina

00 q.b., sale q.b., semi di papavero

q.b., pere invernali n. 5, cannella a

stecca n. 1, chiodi di garofano n. 10,

latte lt. 0,5, Montepulciano d'Abruzzo

lt .1. Procedimento: tagliare la carne a

medaglioni e batterla leggermente.

Scottare la carne regolarmente salata

e infarinata, sfumare con acqua tiepi-

da e portare a cottura.

Contemporaneamente preparare la

fonduta mettendo a bagnomaria il

latte con i formaggi tagliuzzati.

Cuocere le pere (solo sbucciate) nel

vino con cannella e chiodi di garofa-

no. Presentare il piatto ben caldo con

al centro il medaglione pappato per

un mezzo con la fonduta e l'altro

mezzo con cannella di tartufo nero.

Cospargere il tutto con semi di papa-

vero. Infine tagliare dei ventaglietti

con i quarti di pera cotta nel

Montepulciano e posizionarli ai lati

del medaglione. Secondo piatto rea-

lizzato da Vincenzo Durastante nel-

l’anno scolastico 2006/2007. 

DOLCE
TRECCIA DI SANT'AGNESE

Ingredienti: farina 0 Kg. 1, burro gr.

200, zucchero gr. 400, rossi d'uovo n.

4, lievito di birra gr. 50, latte q.b.,

frutta secca a piacere gr. 600.

Procedimento: sciogliere il lievito e

impastarlo con un quinto della farina.

A maturazione avvenuta, unire tutti

gli ingredienti, tranne la frutta secca

(metà dello zucchero) e lavorare a

lungo nell'impastatrice. Avviare la

lievitazione. Dopo circa un'ora, impa-

stare di nuovo e spezzare in forme

ovali di peso uguale (il peso può

variare a seconda della grandezza che

si vuole dare al dolce). Macinare la

frutta secca con lo zucchero.

Lievitare in cassettine coperte, quindi

sezionare le porzioni in tre parti e for-

mare delle losanghe. Distribuire

equamente il ripieno sui pezzi di

pasta, bagnare d'uovo e chiudere for-

mando dei salsicciotti di spessore

decrescente dal centro verso le punte.

Intrecciare 3 sfilatini per ogni dolce,

bagnando con uovo. Porre in lievita-

zione in teglia su carta da forno.

Attendere che il dolce raggiunga il

massimo della lievitazione. Velare la

superficie con una glassa formata di

chiare d'uovo, zucchero e farina di

mandorle. Infornare calcolando un

tempo variabile di cottura tra 35 e 60

minuti a seconda della grandezza del

dolce. Cuocere a 165° circa. Il dolce é

stato ideato e realizzato da Stefano

Colella nell’anno scolastico

2003/2004. 

ECCO IL MENÙ DI SANT’AGNESE
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C
'era un programma in tv

tanto tempo fa che si chia-

mava "non è mai troppo

tardi". Si trattava di una trasmissio-

ne che tentava di insegnare i primi

rudimenti di lingua italiana a chi,

non avendo avuta la possibilità, non

era riuscito neppure a terminare le

scuole elementari. Oggi, grazie a

Dio, non ci sono più di questi pro-

blemi perchè siamo tutti, o quasi,

laureati, specializzati, "masterizza-

ti", ma ancora però di strafalcioni se

ne sentono, eccome, se se ne sento-

no...! I più simpatici, si fa per dire,

di 
Paola Trivelloni

Il congiuntivo, questo sconosciuto

TORTA al LIMONE 
con GLASSA
di Grazia Romano

ingredienti: 4 uova , 3 hg. di zucchero, 1 bustina

di lievito in polvere, 3 hg. di farina, 1/2 bicchiere

di latte, 2 hg. di burro, 1 limone spremuto, 2 bucce di limone grattugiato 

per la glassa:

2 hg. di zucchero a velo e il succo di mezzo limone spremuto. 

Procedimento: battere a neve gli

albumi ed a parte i tuorli con lo zuc-

chero. Unire e battere ancora insie-

me. Aggiungere il lievito, il latte, la

farina, ed il burro liquefatto e fred-

do, poi il limone spremuto e le

bucce grattugiate. 

Impastare gli ingredienti e versare

in una teglia imburrata e spolverata

di farina. Mettere in forno a 180°

per 45-50 min.  Sfornare e disporre

su di un piatto, far raffreddare e poi

ricoprire la torta con la glassa (sbattendo lo zucchero a velo con il succo di

mezzo limone).

Dolcezze in cucina

N
el 1976 Ezio Piccinini aprì

una piccola macelleria nel

quartiere Santa Barbara.

Serietà, rispetto della clientela e

garanzia nella carni era la sua paro-

la d’ordine. Queste motivazione

sono state trasmesse ai tre figli che

hanno crato l’azienda agroalimen-

tare che conosciamo oggi. Tra l’al-

tro, i fratelli Piccinini producono il

presioso zafferano e hanno avuto il

riconoscimento del marchio DOP.

Per meglio garantire i propri clien-

ti, l’azienda ha creato una propria

filiera delle carni in grado di certfi-

care la qualità del prodotto dall’al-

levamento alla macellazione, lavo-

razione e distribuzione. Tutti i pas-

saggi sono svolti nei propri stabili-

menti con controlli e bolli CEE.

L’azienda basa la sua attività su

animali di razza marchigiana accu-

ratamente selezionati, controllati e

alimentati, allevati nelle stalle del-

l’altipiano di Navelli. F.lli Piccinini

sas, via San Giovanni n. 1, San Pio

delle Camere (L’Aquila). Telefono

e fax 086293617, cellulare

3409334877.

Dalla Piana di Navelli alle nostre tavole 

L’azienda agroalimentare “Fratelli Piccinini”

Nozze d'oro. 

Il giorno 6 Gennaio, nella parroc-
chia di San Vito (99 cannelle), 

hanno celebrato la ricorrenza di 
50 anni di matrimonio, le nozze

d'oro, Giovanni Battistelli e 

Antonietta Ascani, insieme ai figli
Lucia, Giorgio e Gianfranco, il gen-
ero, nuore, nipoti e tantissimi paren-

ti e amici. 
Città Magazine invia alla coppia i

più calorosi auguri per una lunga e
felice vita insieme.

polpettoni di italiano si trovano ad

esempio  nelle relazioni tecniche in

cui ingegneri, geometri, architetti

ecc. giocano a tombola con congiun-

tivi, passivi e gerundi rendendo quasi

impossibile la comprensione chiara

di quanto relazionato. Lo faranno

apposta? I medici invece vantano una

cultura a trecentosessanta gradi, pro-

vengono quasi tutti da una educazio-

ne classica, si esprimono benissimo

utilizzando paroloni spaventosi che

noi poveri mortali non riusciamo

neppure a ripetere, cadono però pure

loro, soprattutto nello scrivere.

Sembra quasi che facciano tutti un

corso specialistico post laurea in cui

imparano a scrivere referti e ricette in

una "grafia segreta" che pare capisca-

no solo loro e i farmacisti...! Che

abbiano fatto lo stesso corso?

Passiamo adesso ai veri colti, a quel-

li che detengono il primato su tutti,

quelli che in ogni frase devono intro-

durre almeno una citazione dal latino

o dal greco, del tale filosofo, scritto-

segue a pag.17



Animali

American Pitbull terrier standard

Adba ellenti linee di sangue genitori

visibili ed equilibrati campionessa in

expo. No perditempo prezzo modico

solo recupero spese. 347.1335468

Moto

Kart Maranello 125 Limited

Edition 2003 con motore TMK9 2004

motore e telaio revisionati Galiffakart.

per informazioni telefonoare a Mario

3291628211

AUTO vendesi

Lancia Appia II serie anno 1956

vendesi. Revisionata, motore in rodag-

gio, carrozzeria quasi perfetta, prezzo

da concordare. Tel. 0862.412946 ore

pasti

Ford Fiesta 1200 8v benzina 3 porte,

km.60.000 anno 97 ottimo stato vende-

si. Tel. ore pasti 0862.607058

Alfa Romeo 147 16V TS otto-

bre2000 km.66.500 prezzo di vendita

euro 8.000,00 sempre tagliandata offi-

cina Alfa Romeo. 347.2967199

Fiat 1100 speciali, 1962 bicolore

revisionata, tutta originale anche libret-

to e targhe 120.000 km. vendesi.

Prezzo da concordare.

Tel.0862.313518 

Citroen Xara SW 1.9D grigio met.

fullop uniproprietario sempre taglian-

data tel. 339.4904155

Alfa Romeo 145 cc1900 GTD anno

99 grigio chiaro Pack sport vendesi Tel

347 0540577

IMMOBILI affittasi

Santa Barbara (AQ) affittasi locale

uso magazzino 2 posti auto. vicino

caserma dei Carabinieri. Tel.0862

316982 ore pasti

Piazza Fontesecco (AQ) affittasi

appartamento intero o a camere singo-

le: ingresso, salone, 3 camere, cucina,

bagno, balcone veranda. Arredato,

ristrutturato, termoautonomo.

340.2752461

L’Aquila pressi Fontana Luminosa
piano stada affittasi cantina anche per

rimessa scooter Tel. 0862.938238

Coppito (AQ) app. in villa: 3 came-

re letto, salone con camino, cucina abi-

tabile, ripostiglio, doppi servizi, giardi-

no e posto macchina scoperto

Tel.338.3895892

Coppito, piazza, per completare

appartamento indipendente affittasi a

studenti o lavoratori una camera singo-

la e una doppia con possibilità di ren-

derle singole. cucina con caminetto,

lavatrice, 2 bagni, 2 entrate, piccolo

giardino. Tel 333/3932982

Via Antica Arischia affittasi apparta-

metno in villa ammobiliata: 3 camere,

2 bagni, ampia cucina, terrazza, no

condominio, riscaldamento autonomo.

Tel. 0862/312118

Via Strinella, L’Aquila, affittasi

app.a studenti/esse: primo piano ter-

moautonomo: ingresso, cucina, bagno,

3 letto di cui una doppia, sala, terrazzo

e balcone. info 328/8236059
L’Aquila. San Francesco, affittasi

vicinissimo facoltà di scienze motorie

stanze singole e doppie a studenti o

lavoratori. 333.3024188

L'Aquila - Coppito piazza principa-

le affittasi per mesi di luglio e agosto

casa ammobiliata con tre camere sin-

gole e una doppia, due bagni, cucina

con camino, due entrate e giardinetto.

Tel. 3333932982

Coppito, piazza caratteristico minia-

partamento appena ristrutturato ammo-

biliato indipendente con piccola corte

cucina bagno lavatrice camera con 2

posti letto. Referenziati. Libera da ago-

sto 333.3932982

Via Strinella, L’Aquila, affittasi a 4

studenti maschi, abitazione: 3 camere

letto (di cui una doppia), salone, cuci-

na, bagno, terrazzo e balcone.

Disponibile dal primo settembre 2006

Info 0862.592109  329.8236059
L’Aquila affittasi prestigioso appar-

tamento uso studio in Piazza S.Biagio.

mq.120, centralissimo. Tel.

349.0673239

L’Aquila contrada Romani, affitta-

si mansarda grande e nuova: pranzo -

soggiorno, bagno, 2 camere, 2  balconi,

cantina e garage. Completamente arre-

data, assolata, termoautonoma, ampio

parcheggio esterno. euro 500,00 men-

sili escluso le spese. Tel.349.8373651

L’Aquila, pressi facoltà scienze

motorie, affittasi stanze a lavoratori o

studenti 333.3024188
Per studenti o famiglie che vogliono

risparmiare affittasi/vendesi, tutto o

metà, villino arredato a pochi Km dal-

l'ospedale civile dell'Aquila. Metano, 5

letto, 2 bagni, salone con camino, piaz-

zale, ampi garage, con cancello, quar-

tiere silenzioso, 75 euro/mese a perso-

na. Cell. 339 7914484

Castelsardo unico paese della

Sardegna rimasto intatto dal medioevo

con ancora le alte cinta murarie privato

offre in affitto 2 appartamenti vicini al

mare tel  079/280630 vedere su

www.paolus.altervista.org

L’Aquila, in zona periferica assolata

e tranquilla affittasi appartamento arre-

dato, 2 camere, bagno, soggiorno con

angolo cottura, garage chiuso termoau-

tonomo, comodo per polo universitario

Coppito, ospedale o guardia di finanza.

Tel.320.5725154

IMMOBILI vendesi

L’Aquila, vendesi capannone

immerso nel verde mq.400+150 sop-

palco, terreno mq. 2000 zona Via

S.Giuliano A/1 Info 348.2514582

Zona Colle di Preturo, vendesi villa

di nuova costruzione, a schiera, com-

posta da garage, taverna, cantina, 2

bagni, soggiorno, angolo cottura, 2

camere, terrazzo e balcone, giardino

privato e corte. Info 347.2399616

L’Aquila RoioPiano app- cielo terra

PT sala con camino, cucina, ripostiglio;

P1: camera, bagno, terrazza panorami-

ca; euro 69.000,00 Tel. n0862/27394

re, poeta ecc.: il professore, oppure lo

storico o anche l'avvocato. Ascoltarlo

è un vero piacere quando, soprattutto

nella nostra regione, infioretta i suoi

sermoni con pesantissime “sst”,

“ssb”, D al posto delle T, B al posto

delle P e così via... Simpatici poi,

quando colti in fallo sulla loro igno-

ranza più totale delle più elementari

nozioni di matematica (frazioni, geo-

metria piana, somme algebriche...),

candidamente (anzi, gantitamende...)

dichiarano di non saper nulla della

matematica, come se fosse una cosa

del tutto ovvia. D'altra parte mica si

può sapere tutto! Ma al top io mette-

rei i giornalisti, i veri professionisti

che con le parole ci giocano davvero!

Intanto perchè parlano, parlano, par-

lano, oppure scrivono, scrivono, scri-

vono, ma in fondo, mica si capisce

sempre quello che hanno voluto

dire...! Questi secondo me, lo fanno

davvero apposta... Comunque, come

diceva il saggio Pierino (e chiudo

anch'io con una  citazione...!) "o sono

caduto, o ho caduto, sempre in terra

ho andato...!"

segue da pag.16



ATTIVITA’ COMMERCIALI

A L’Aquila vendesi quarantennale
attività di bar, tabacchi, ricevitoria lotto

e totocalcio. Biglietteria A.S.Roma cal-

cio, Punto Lis comprendente: ricariche

telefoniche, Mediaset Premium e La/

Più, pagamento bollette telecom ed

Enel, pagamento multe automobilisti-

che e canone Rai. Locali rinnovati ed

efficienti. Info 349.7922585

A 15 km dall’Aquila vendesi attività

commerciale ventennale eventualmen-

te anche l’immobile, unico proprieta-

rio, bar/pizzeria con forno a legna,

ampio terrazzo all’aperto. Tel. ore pasti

0862.810682

L’Aquila vendesi avviata attività

commerciale prodotti cibi cotti com-

presa attrezzatura: friggitrice, frigo,

banchi 15.000 euro. Tel. 347-4189123

lavoro 

RICHIESTE - OFFERTE

Italiana automunita esperta lavori
domestici ed assistenza anziani cerca
lavoro a ore possibilmente la matti-
na. Tel. 333.3932982

Cercasi sarta esperta per sartoria in

centro dell’Aquila. Informazioni 0862

25279

Si effettuano ripetizioni di inglese e
spagnolo per scuole elementari e medie

inferiori. Tel. 0862.420596

Lezioni di matematica, fisica, chi-

mica, elettronica a studenti di ogniordi-

ne e grado. Recupero debiti formativi.

Preparazione esami anche universitari.

Zona L’Aquila. Info 328.5406365

Dottoressa in lingue e letteratura

straniera impartisce lezioni a bambini

di scuola elementare e a ragazzi di

scuola media inferiore e superiore.

349.7200114

Madrelingua inglese impartiscele-

zioni perogniordine e grado a L’Aquila

338.7144469

Studentessa in scienze dell'investiga-

zione, molto motivata, seria, precisa,

cerca impiego presso agenzie investi-

gative a L'Aquila, anche solo per brevi

periodi. tel.328 1436656 

Ripetizioni di tedesco, francese,

inglese per scuole elementari medie e

superiori. A richiesta anche preparazio-

ne per certificazioni delf pet zd dete.

Costi modicissimi. Zona L'Aquila. Tel.

328 1436656

Tecnico informatico esperto offresi

per collaborazione con aziende o per

assistenza computer Tel.320.4220786
Cercasi personale automunito per

consegne a domicilio. Tel.

0862.318868

Se hai difficoltà nelle materie scien-

tifiche posso aiutarti: impartisco lezio-

ni di fisica, chimica, elettronica, scien-

ze naturali. Sigarantisce chiarezza di

esposizione e massima serietà. Tel. 347

7375732

Varie

Sala da pranzo stile moderno in otti-

mo stato, come nuova, vendesi.

Info330.311970

Fisarmonica 120 bassi, tastiera a
pianoforte in discrete condizioni
vendesi a 450,00 euro Tel.
338.4225807

Lavastoviglie ad incasso “Candy”
ottime condizioni penultimo tipo

vendo a 150,00 euro. Informazioni tel.

338.5436504

Causa trasloco vendesi a soli 20

euro, rete per letto molto robusta

1,90x095 poco usata da ritirare in loco.

zona L’Aquila 329.3432750

Pag. 18






